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Il problema è come interpretare la Legge n. 3 del 16/01/2003 (Tutela della 

salute dei non fumatori) che recita così: “E’ vietato fumare nei locali 

chiusi, ad eccezione di: quelli privati non aperti ad utenti o al pubblico; 

quelli riservati ai fumatori e come tali contrassegnati”. 

Il testo non lascia spazio ad interpretazioni di alcun genere, garantendo una totale protezione dal fumo passivo per i non 

fumatori. Tutto però è cambiato con la comparsa sul mercato della sigaretta elettronica. Allora il nodo diventa 

quello di capire se il divieto generalizzato di fumare negli ambienti di lavoro, ivi sancito, si applica non solo al fumo di 

tabacco ma anche all’uso della sigaretta elettronica. 

Diversi sono stati gli aspetti del problema presi in considerazione: 

 la sigaretta elettronica è considerata un articolo con cartucce sostituibili contenenti miscele di sostanze, tra cui 

in particolare ; 

 anche con un uso moderato e con uso di prodotti a bassa concentrazione di nicotina, 

 prevista dall’Agenzia Europea per la sicurezza alimentare; 

  da parte del particolato che, negli 

ambienti chiusi, si forma con l’uso della sigaretta elettronica e che può essere ovviamente inalato da tutti. 

 

 ha emesso un parere formale che considera le sigarette elettroniche al di fuori 

del campo di applicazione della Direttiva Comunitaria 2001/37/CE in materia di tabacco. 

Quindi, in mancanza di una specifica previsione normativa, 

 previsto dalla Legge. 

 

Vanno però presi in considerazione i punti seguenti: 

 il datore di lavoro ha la possibilità di vietare l’uso delle sigarette elettroniche in azienda; 

 se non le vieta, deve procedere alla valutazione dei rischi prendendo in considerazione il loro utilizzo. 

 

In conclusione, 

, contestualmente, 

. 


